Timeline dell’attacco hacker alla Sapienza
1 febbraio 2026 – Primo attacco
· L’infrastruttura digitale dell’università viene colpita da ransomware, paralizzando portale studenti (Infostud), email e prenotazioni esami.
· Decisione dell’ateneo di mettere offline tutti i sistemi IT come misura precauzionale.
2-3 febbraio 2026 – Ripercussioni immediate
· Impossibilità di accedere ai servizi fondamentali; sospensione temporanea di alcune lezioni online.
· Alcune facoltà tornano a modalità analogica: carta e penna per lezioni e appelli.
· Controlli interni per verificare compromissione dei dati.
4 febbraio 2026 – Comunicazioni ufficiali
· Università invita studenti e personale a non usare dispositivi o account potenzialmente compromessi.
· Avvio indagini da parte dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale.
5 febbraio 2026 – Primi ripristini parziali
· Alcuni servizi IT tornano gradualmente online, ma molti restano offline o limitati.
· Crescono le preoccupazioni per la privacy dei dati e la regolarità degli esami.
6 febbraio 2026 – Didattica e sessioni esami in presenza
· Lezioni e esami continuano su carta, senza uso digitale.
· Avvio piano di verifica e bonifica dei sistemi.
7-8 febbraio 2026 – Situazione attuale
· Progressivo ritorno alla normalità dei sistemi, monitoraggio costante.
· Indagini ancora in corso per identificare i responsabili e accertare eventuali furti di dati.
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